	Da presentare in duplice copia 

Prima di consegnare il modulo, munirsi di fotocopia da far timbrare per ricevuta dall’Ufficio Protocollo e conservare per usi successivi


Al Comune di          ___________

OGGETTO : (DIA) Dichiarazione di inizio attività della seguente attività imprenditoriale:

   ATTIVAZIONE SALA GIOCHI
Il sottoscritto_____________________________________________, nato il ________________

a _______________________________ (C.F. _________________________________________)

e residente in via _______________________________________, in ______________________

In proprio/ in qualità di legale rappresentante della società _______________________________

(C.F. ______________________________________) con sede in __________________________

_________________________________________, tel. ___________________________________

D I C H I A R A

Ai sensi dell’articolo 19 della Legge n° 241/90 come modificato dalla Legge 80 del 14 maggio 2005

di volere esercitare – decorsi 30 giorni dalla data di presentazione della dichiarazione in oggetto – l’attività indicata in oggetto nel locale sito in ________ Via/P.za ________________________ n° ____ (CAP_____) 

(tel. n° _____________)

Giochi leciti installati n. __ di cui                   bigliardi n° __  ping pong n°__  calcio balilla n° __

Altri giochi non elettrici o elettronici:  _____________________________________________________

Il sottoscritto, sotto la sua personale responsabilità, consapevole delle implicazioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 28.12.2000 n.445 e delle conseguenze di cui all’art. 21 della legge 7.8.1990 n.241 in caso di dichiarazioni mendaci o false attestazioni, ai sensi dell’ art. 3 del D.P.R. 300/92 e degli artt.46 e 47 del citato D.P.R. 445/2000,

DICHIARA

· che i locali (se utilizzati) ove ha sede l’attività sono di proprietà del Sig. ……………….…………………..…, con sede in ………………………., via ……….………..…………………… n. ………., e di averne la disponibilità a titolo di ………………………………………………………. (proprietà, affitto altro ecc. );

· che l’attività viene svolta in conformità a quanto prescritto dalle vigenti disposizioni in materia edilizia, urbanistica ed igienico-sanitarie, nonché di destinazione d’uso;

· il possesso dei requisiti morali previsti dagli articoli 10, 11 e 92 TULPS;
Riguardo agli obblighi di cui all’art.12 del TULPS (istruzione dei figli) dichiara

( di ottemperare 
( di aver ottemperato 
         ( di non essere soggetto

ALLEGATI:

· Eventuali autocertificazioni antimafia delle persone fisiche e delle persone giuridiche tenute a presentarle (vedi note nelle informazioni generali)
· N° Iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio se già codificata

Sono fatte salve tutte le altre autocertificazioni  previste dalla normativa vigente.

Data _____________________








Firma ___________________________

Per integrazione documentale 

ALLEGA

· Planimetria dei locali (in scala 1:100, con indicati i rapporti aeroilluminanti, sottoscritta da un tecnico iscritto all’Albo professionale)

· Eventuali autocertificazioni antimafia delle altre persone fisiche e delle persone giuridiche tenute a presentarle (vedi note nelle informazioni generali)
· Certificato prevenzioni incendi se richiesto

· Dichiarazione che gli impianti elettrici siano conformi alla normativa CEE, così come previsto dalla Legge 46/90 e sue successive modificazioni

· Eventuali atti urbanistici: ………………………………………;

· Altre eventuali documentazioni meglio specificate: ……………………………………………….

COMUNICA

infine che dell’inizio dell’attività darà contestuale comunicazione all’Amministrazione competente secondo il modello previsto
_______, lì _____

(firma del dichiarante)

estremi valido documento identità ……………………………………………………………………………

L’addetto 

___________________________________

NOTE: 

 Art. 86    “Non possono esercitarsi, senza licenza del Questore,(1) alberghi, compresi quelli diurni, locande, pensioni, [trattorie, osterie, caffè o altri esercizi in cui si vendono al minuto o si consumano vino, birra, liquori od altre bevande anche non alcooliche,] (2) né sale pubbliche per bigliardi o per altri giuochi leciti o stabilimenti di bagni, [esercizi di rimessa di autoveicoli o di vetture] (3), ovvero locali di stallaggio e simili.

Per l’esercizio dell’attività in oggetto non esiste alcuna disposizione di legge vigente che preveda termini diversi da quelli dell’articolo 19 della Legge 241/90 per l’adozione da parte dell’amministrazione competente di provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione dei suoi effetti.
Le D.I.A. possono essere inviate tramite raccomandata R/R o mezzo fax con firma in calce e fotocopia documento di riconoscimento.

Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di inizio dell’attività, l’amministrazione potrà adottare in accertata carenza delle condizioni di svolgimento dell’attività, motivati provvedimenti di divieto dell’attività stessa o della sua prosecuzione.

